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Abstract
The LIFE Grace project aims at the conservation of the semi-natural habitats of the Natura 2000 Network,
believing that the livestock breeding systems are fundamental to allow the recovery and enhancement of
pastures. 

Action B3 is aimed at the developing and implementing a system for the participatory monitoring of the
evolution  of  secondary  grassland  systems  in  the  intervention  areas,  to  investigate  their  evolution
following the conservation and restoration activities of the target habitats, and therefore evaluate the
effectiveness of  these activities.  Data collection for  monitoring will  be carried out in parallel  by DEB
technical-scientific personnel and by the farmers participating in the project. Farmers will  collect and
send data through an application for portable devices, according to 5 simplified monitoring protocols
(one for  each of  the three target habitats,  plus two specific protocols aimed at monitoring the main
pressures and threats to conservation). These protocols are based on the Natura 2000 habitat monitoring
manual, and have been simplified in order to make them applicable even by non-expert personnel with a
good knowledge of the territory . The observation will therefore be focused on some easily recognizable
species (identified and listed in the list of local indicators, deliverable Action A2) and on the collection of
easily measurable stationary data. In order to make the procedure as rapid as possible, and to facilitate its
application by farmers during their stay in the areas hosting the target habitats, the list of parameters to
be recorded has been limited to the minimum necessary to obtain information that can be analyzed by
purposes of continuous monitoring.

The simplified monitoring protocols are described in detail in the present document, and complemented
by photographic references for species identification.
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Introduzione
Il progetto LIFE GRACE si pone l’obiettivo di promuovere la conservazione ed il ripristino degli Habitat
Natura2000 legati alle praterie secondarie, attraverso il pascolo estensivo, la promozione di prodotti di
qualità da allevamenti grass-fed, la creazione di filiere corte e la sensibilizzazione dei consumatori  sul
tema dei benefici ambientali delle pratiche tradizionali di gestione del pascolo. Le attività di progetto
sono da svilupparsi in tre Zone di Protezione Speciale (ZPS) della regione Lazio: Monti Ausoni e Aurunci
(IT6040043), Monti Reatini (IT6020005), Comprensorio Tolfetano – Cerite – Manziate (IT6030005), d’ora in
avanti chiamate per brevità “aree di intervento”. Gli Habitat oggetto delle azioni (d’ora in avanti chiamati
per brevità “Habitat target”) sono i seguenti:

 6210(*): Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo
(Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di orchidee) 

 6220*: Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea

 6230*: Formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle zone montane (e
delle zone submontane dell'Europa continentale)

L’Azione B3 prevede l’elaborazione e la messa in opera di  un sistema per il  monitoraggio partecipato
dell’evoluzione dei sistemi di prateria secondaria nelle aree di intervento, per indagarne l’evoluzione a
seguito delle attività di conservazione e ripristino degli habitat target, e valutare dunque l’efficacia di tali
attività. La raccolta dati per il monitoraggio sarà svolta in parallelo da personale tecnico-scientifico DEB
(che effettuerà rilievi di vegetazione periodici nelle aree di intervento) e dagli allevatori partecipanti al
progetto. Gli allevatori raccoglieranno ed invieranno dati attraverso un applicativo per dispositivi portatili
(smartphone,  tablet),  secondo  i  protocolli  semplificati  descritti  dettagliatamente  nel  presente
documento:  un protocollo per ognuno dei tre habitat target,  più due protocolli  specifici  finalizzati  al
monitoraggio delle principali pressioni e minacce alla conservazione degli stessi habitat. La metodologia
su cui si basano questi protocolli è derivata dal manuale per il monitoraggio degli habitat Natura 2000
(Biondi et al. 2012, Gigante et al. 2016), semplificata al fine di renderla applicabile anche da personale non
esperto (in termini di conoscenze specifiche nell’ambito della botanica) ma con una buona conoscenza
del territorio. L’osservazione sarà dunque focalizzata su alcune specie facilmente riconoscibili (identificate
ed elencate nella  lista  di  indicatori  locali,  deliverable  Azione A2)  e  sulla  raccolta  di  dati  stazionali  di
semplice misurazione. Al fine di rendere la procedura il più rapida possibile, e favorirne l’applicazione da
parte degli allevatori durante la loro permanenza nelle aree interessate dagli habitat target, la lista di
parametri da rilevare è stata limitata al minimo indispensabile per ottenere un’informazione analizzabile
ai fini del monitoraggio continuo.
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Habitat 6210 – Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da 
cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia)

Unità di rilevamento

Per aumentare la rappresentatività del campionamento è necessario rilevare il maggior numero possibile
di unità (plots) in diversi momenti della stagione e nel corso degli anni. Questo rilevamento non deve
necessariamente essere sistematico e può essere svolto quando gli operatori hanno tempo o possibilità,
purché lo sforzo di campionamento sia molto intenso. Non è strettamente necessario che i plots siano
ripetuti nello stesso punto nel tempo, anche se i plot ripetuti (o  permanenti) forniscono una ulteriore
informazione.

Ogni plot dovrà avere forma circolare con diametro di 30 m; la posizione GPS verrà rilevata al centro del
plot (Figura 1).

Figura 1: Struttura delle unità di rilevamento (plots).

Dati stazionali

Tipo di  morfologia. Classificazione della  morfologia  dell’area su cui  insiste  il  plot,  secondo le  classi
seguenti:

 concava,

 convessa,

 piatta.

Nel caso di morfologia concava (vallette, conche, doline), la parte centrale del plot si troverà ad una quota
più bassa rispetto a quelle laterali: tali morfologie costituiscono aree di accumulo di suolo e di nutrienti, e
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si riscaldano in un modo completamente diverso dalle aree convesse in quanto reagiscono in maniera
differente al percorso apparente del sole sull’orizzonte. Nelle morfologie convesse, la parte centrale del
plot  risulterà  invece  più  elevata  rispetto  a  quelle  laterali.  Le  aree  con  morfologia  piatta  presentano
elevazione uniforme per tutta la loro estensione. La morfologia va classificata valutandola su un intorno
di 100 m, in quanto è possibile che una porzione di territorio complessivamente concava presenti delle
aree localmente convesse (ad esempio, un dosso all’interno di una valle) e viceversa.

Inclinazione. Pendenza  dell’area  su  cui  insiste  il  plot  in  gradi  sessagesimali,  classificata  secondo  la
seguente scala:

 0-5°

 5-10°

 10-20°

 20-30°

 30-40°

 > 40°

Nel caso di plot con inclinazione variabile, verrà indicata l’inclinazione prevalente.

Esposizione. Esposizione del versante su cui insiste il plot, indicata secondo gli ottanti della rosa dei venti
(Figura 2):

 338° - 22°: N

 23° - 67°: NE

 68° - 112°: E

 113° - 157°: SE

 158° - 202°: S

 203° - 247°: SW

 248° - 292°: W

 293° - 337°: NW
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Figura  2:  Suddivisione  delle  classi  di  esposizione
secondo gli ottanti della rosa dei venti.

Dati sulla struttura della vegetazione

La struttura della vegetazione è la distribuzione nello spazio della biomassa vegetale secondo i diversi
strati  (erbaceo,  arbustivo,  arboreo).  Relativamente  alla  struttura,  è  necessario  misurare  i  seguenti
parametri:

 Copertura dello strato arbustivo

 Altezza dello strato arbustivo

 Altezza dello strato erbaceo secondo la seguente scala:

◦ < 1 cm

◦ 1-5 cm

◦ 5-10 cm

◦ 10-30 cm

◦ 30-60 cm

◦ 50-120 cm

 Percentuale di aree scoperte, con pietre oppure con muschi e/o licheni rispetto solamente allo
strato erbaceo

 Copertura  dello  strato  erbaceo  (percentuale  di  terreno  occupato  dalla  vegetazione  erbacea,
immaginando  di  proiettarla  sulla  superficie  del  suolo),  espressa  secondo  la  scala  di  Braun-
Blanquet (1961) modificata:

◦ < 1%

◦ 1-5%
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◦ 5-15%

◦ 15-25%

◦ 25-50%

◦ 50-75%

◦ 75-100%

Composizione floristica

La  composizione  floristica  è  rappresentata  attraverso  l’elenco  delle  specie  presenti  in  un  plot.
Relativamente alla struttura, è necessario rilevare i seguenti parametri:

 Specie dello strato arbustivo (Tabella 1) con indicazione della copertura di ogni specie secondo la
scala di Braun-Blanquet modificata (vedi sopra).

 Specie  di  orchidee  presenti  (Tabella  2)  con  indicazione  del  numero  di  individui  secondo  la
seguente scala:

◦ 1-5

◦ 5-25

◦ 25-50

◦ >50

 Eventuali specie arbustive o orchidee non presenti nella lista verranno indicate a parte.

 Eventuali specie arbustive o orchidee non identificate verranno indicate come “sconosciute”, con
la possibilità di scattare una fotografia associata all’osservazione per la determinazione da parte di
un tecnico esperto.

Nome scientifico Nome comune Ausoni-Aurunci Reatini Tolfa Habitat 6210 Habitat 6220 Habitat 6230

Rosa canina rosa canina X X X X X X

Rosa arvensis rosa cavallina X X X X X

Pyrus spinosa pero mandorlino X X X X X X

Crataegus monogyna biancospino X X X X X X

Spartium junceum ginestra odorosa X X X X X X

Cytisus scoparius ginestra dei carbonai X X X X X

Juniperus communis ginepro X X X X

Rubus ulmifolius rovo da more X X X X

Tabella 1: Specie arbustive presenti nelle aree di intervento e negli habitat target. Per il materiale fotografico di
supporto all’identificazione si veda l’Appendice 1 a pag. 19).
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Nome scientifico Nome comune Ausoni-Aurunci Reatini Tolfa Habitat 6210 Habitat 6220 Habitat 6230

Anacamptis morio Orchide minore X X X X X

Orchis italica Orchide italica X X X X X

Ophrys bertolonii Ofride di Bertoloni X X X X

Anacamptis pyramidalis Orchidea piramidale X X X X X

Ophrys fuciflora Fior bombo X X X X

Ophrys apifera Vesparia X X X X

Orchis purpurea Orchide purpurea, O. 
maggiore

X X X X

Dactylorhiza sambucina Orchide sambucina X X X

Orchis mascula Orchide maschia X X X X X

Orchis pauciflora Orchide calabrese X X X X

Neotinea tridentata Orchidea screziata X X X X X

Ophrys sphegodes Ofride verde-bruna X X X X

Serapias vomeracea Serapide maggiore X X X

Orchis simia Orchidea scimmia X X X

Serapias lingua Serapide lingua X X X

Orchis provincialis Orchidea di Provenza X X X X

Orchis pallens Orchide pallida X X X X X

Tabella 2: Specie di orchidee presenti nelle aree di intervento e negli habitat target. Per il materiale fotografico di
supporto all’identificazione si veda l’Appendice 2 a pag. 20).
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Habitat 6220 – Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-
Brachypodietea

Unità di rilevamento

Per aumentare la rappresentatività del campionamento è necessario rilevare il maggior numero possibile
di unità (plots) in diversi momenti della stagione e nel corso degli anni. Questo rilevamento non deve
necessariamente essere sistematico e può essere svolto quando gli operatori hanno tempo o possibilità,
purché lo sforzo di campionamento sia molto intenso. Non è strettamente necessario che i plots siano
ripetuti nello stesso punto nel tempo, anche se i plot ripetuti (o  permanenti) forniscono una ulteriore
informazione.

Ogni plot dovrà avere forma circolare con diametro di 30 m; la posizione GPS verrà rilevata al centro del
plot.

Dati stazionali

Tipo di  morfologia. Classificazione della  morfologia  dell’area su cui  insiste  il  plot,  secondo le  classi
seguenti:

 concava,

 convessa,

 piatta.

Nel caso di morfologia concava (vallette, conche, doline), la parte centrale del plot si troverà ad una quota
più bassa rispetto a quelle laterali: tali morfologie costituiscono aree di accumulo di suolo e di nutrienti, e
si riscaldano in un modo completamente diverso dalle aree convesse in quanto reagiscono in maniera
differente al percorso apparente del sole sull’orizzonte. Nelle morfologie convesse, la parte centrale del
plot  risulterà  invece  più  elevata  rispetto  a  quelle  laterali.  Le  aree  con  morfologia  piatta  presentano
elevazione uniforme per tutta la loro estensione. La morfologia va classificata valutandola su un intorno
di 100 m, in quanto è possibile che una porzione di territorio complessivamente concava presenti delle
aree localmente convesse (ad esempio, un dosso all’interno di una valle) e viceversa.

Inclinazione. Pendenza  dell’area  su  cui  insiste  il  plot  in  gradi  sessagesimali,  classificata  secondo  la
seguente scala:

 0-5°

 5-10°

 10-20°

 20-30°

 30-40°

 > 40°

Nel caso di plot con inclinazione variabile, verrà indicata l’inclinazione prevalente.

LIFE19 GIE/IT/000977 GRAsslands Conservation Efforts through usage Pagina 10 di 22



Simplified Monitoring Protocols

Esposizione. Esposizione del versante su cui insiste il plot, indicata secondo gli ottanti della rosa dei venti
(Figura 2):

 338° - 22°: N

 23° - 67°: NE

 68° - 112°: E

 113° - 157°: SE

 158° - 202°: S

 203° - 247°: SW

 248° - 292°: W

 293° - 337°: NW

Dati sulla struttura della vegetazione

La struttura della vegetazione è la distribuzione nello spazio della biomassa vegetale secondo i diversi
strati  (erbaceo,  arbustivo,  arboreo).  Relativamente  alla  struttura,  è  necessario  misurare  i  seguenti
parametri:

 Copertura dello strato arbustivo

 Altezza dello strato arbustivo

 Altezza dello strato erbaceo secondo la seguente scala:

◦ < 1 cm

◦ 1-5 cm

◦ 5-10 cm

◦ 10-30 cm

◦ 30-60 cm

◦ 50-120 cm

 Percentuale di aree scoperte, con pietre oppure con muschi e/o licheni rispetto solamente allo
strato erbaceo

 Copertura  dello  strato  erbaceo  (percentuale  di  terreno  occupato  dalla  vegetazione  erbacea,
immaginando  di  proiettarla  sulla  superficie  del  suolo),  espressa  secondo  la  scala  di  Braun-
Blanquet modificata:

◦ < 1%

◦ 1-5%

◦ 5-15%

◦ 15-25%

◦ 25-50%
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◦ 50-75%

◦ 75-100%

Composizione floristica

La  composizione  floristica  è  rappresentata  attraverso  l’elenco  delle  specie  presenti  in  un  plot.
Relativamente alla struttura, è necessario rilevare i seguenti parametri:

 Specie dello strato arbustivo (Tabella 1) con indicazione della copertura di ogni specie secondo la
scala di Braun-Blanquet modificata (vedi sopra).

 Specie  di  orchidee  presenti  (Tabella  2)  con  indicazione  del  numero  di  individui  secondo  la
seguente scala:

◦ 1-5

◦ 5-25

◦ 25-50

◦ >50

 Copertura,  secondo  la  scala  di  Braun-Blanquet  modificata,  del  tagliamani  (Ampelodesmos
mauritanicus) e del barboncino mediterraneo (Hyparrhenia hirta).

 Eventuali specie arbustive o orchidee non presenti nella lista verranno indicate a parte.

 Eventuali specie arbustive o orchidee non identificate verranno indicate come “sconosciute”, con
la possibilità di scattare una fotografia associata all’osservazione per la determinazione da parte di
un tecnico esperto.
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Habitat 6230 – Formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su substrato 
siliceo delle zone montane

Unità di rilevamento

Per aumentare la rappresentatività del campionamento è necessario rilevare il maggior numero possibile
di unità (plots) in diversi momenti della stagione e nel corso degli anni. Questo rilevamento non deve
necessariamente essere sistematico e può essere svolto quando gli operatori hanno tempo o possibilità,
purché lo sforzo di campionamento sia molto intenso. Non è strettamente necessario che i plots siano
ripetuti nello stesso punto nel tempo, anche se i plot ripetuti (o  permanenti) forniscono una ulteriore
informazione.

Ogni plot dovrà avere forma circolare con diametro di 30 m; la posizione GPS verrà rilevata al centro del
plot.

Dati stazionali

Tipo di  morfologia. Classificazione della  morfologia  dell’area su cui  insiste  il  plot,  secondo le  classi
seguenti:

 concava,

 convessa,

 piatta.

Nel caso di morfologia concava (vallette, conche, doline), la parte centrale del plot si troverà ad una quota
più bassa rispetto a quelle laterali: tali morfologie costituiscono aree di accumulo di suolo e di nutrienti, e
si riscaldano in un modo completamente diverso dalle aree convesse in quanto reagiscono in maniera
differente al percorso apparente del sole sull’orizzonte. Nelle morfologie convesse, la parte centrale del
plot  risulterà  invece  più  elevata  rispetto  a  quelle  laterali.  Le  aree  con  morfologia  piatta  presentano
elevazione uniforme per tutta la loro estensione. La morfologia va classificata valutandola su un intorno
di 100 m, in quanto è possibile che una porzione di territorio complessivamente concava presenti delle
aree localmente convesse (ad esempio, un dosso all’interno di una valle) e viceversa.

Inclinazione. Pendenza  dell’area  su  cui  insiste  il  plot  in  gradi  sessagesimali,  classificata  secondo  la
seguente scala:

 0-5°

 5-10°

 10-20°

 20-30°

 30-40°

 > 40°

Nel caso di plot con inclinazione variabile, verrà indicata l’inclinazione prevalente.
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Esposizione. Esposizione del versante su cui insiste il plot, indicata secondo gli ottanti della rosa dei venti
(Figura 2):

 338° - 22°: N

 23° - 67°: NE

 68° - 112°: E

 113° - 157°: SE

 158° - 202°: S

 203° - 247°: SW

 248° - 292°: W

 293° - 337°: NW

Dati sulla struttura della vegetazione

La struttura della vegetazione è la distribuzione nello spazio della biomassa vegetale secondo i diversi
strati  (erbaceo,  arbustivo,  arboreo).  Relativamente  alla  struttura,  è  necessario  misurare  i  seguenti
parametri:

 Copertura dello strato arbustivo

 Altezza dello strato arbustivo

 Altezza dello strato erbaceo secondo la seguente scala:

◦ < 1 cm

◦ 1-5 cm

◦ 5-10 cm

◦ 10-30 cm

◦ 30-60 cm

◦ 50-120 cm

 Percentuale di aree scoperte, con pietre oppure con muschi e/o licheni rispetto solamente allo
strato erbaceo

 Copertura  dello  strato  erbaceo  (percentuale  di  terreno  occupato  dalla  vegetazione  erbacea,
immaginando  di  proiettarla  sulla  superficie  del  suolo),  espressa  secondo  la  scala  di  Braun-
Blanquet modificata:

◦ < 1%

◦ 1-5%

◦ 5-15%

◦ 15-25%

◦ 25-50%
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◦ 50-75%

◦ 75-100%

Composizione floristica

La  composizione  floristica  è  rappresentata  attraverso  l’elenco  delle  specie  presenti  in  un  plot.
Relativamente alla struttura, è necessario rilevare i seguenti parametri:

 Specie dello strato arbustivo (Tabella 1) con indicazione della copertura di ogni specie secondo la
scala di Braun-Blanquet modificata (vedi sopra).

 Specie  di  orchidee  presenti  (Tabella  2)  con  indicazione  del  numero  di  individui  secondo  la
seguente scala:

◦ 1-5

◦ 5-25

◦ 25-50

◦ >50

 Copertura, secondo la scala di Braun-Blanquet modificata, del nardo cervino (Nardus stricta).

 Eventuali specie arbustive o orchidee non presenti nella lista verranno indicate a parte.

 Eventuali specie arbustive o orchidee non identificate verranno indicate come “sconosciute”, con
la possibilità di scattare una fotografia associata all’osservazione per la determinazione da parte di
un tecnico esperto.

LIFE19 GIE/IT/000977 GRAsslands Conservation Efforts through usage Pagina 15 di 22



Simplified Monitoring Protocols

Pressioni/minacce: carico di pascolo non ottimale
Nelle aree di intervento del progetto sono presenti sia aree sottopascolate, con conseguente invasione di
cespugli,  sia  aree  sovrapascoalte  con  forte  degradazione  del  cotico  erboso.  Il  mosaico  di  aree
pascolate/non pascolate/sovrappascolate è generalmente molto fine, in quanto segue il valore pabulare
delle piante presenti nell’area che può cambiare anche nell’arco di pochi metri.

A questo fine risulta fondamentale rilevare il carico di bovini all’interno dei degli stessi plot utilizzati per il
rilevamento degli habitat. La variabile rilevata sarà il numero di bovini pascolanti all’interno di un’area di
50 m di raggio intorno al punto GPS rilevato per il monitoraggio degli habitat nell’ultima settimana prima
del rilevamento.
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Pressioni/minacce: piante con effetti negativi sull’ecosistema
Il  pascolo prolungato può avere degli  effetti  evidenti  e  talora  disastrosi  sulla  composizione floristica,
favorendo  specie  invasive  o  molto  competitive  che  tendono  ad  occupare  il  territorio   entrando  in
competizione con le piante ad ecologia più ristretta (come per esempio le orchidacee e numerose specie
rare), e riducendo notevolmente il valore pabulare del pascolo. A questo scopo è necessario rilevare la
presenza di alcune specie erbacee invasive facilmente identificabili (Tabella 3).

Nome scientifico Nome comune Ausoni-Aurunci Reatini Tolfa Habitat 6210 Habitat 6220 Habitat 6230

Centaurea calcitrapa fiordaliso stellato X X X

Asphodelus ramosus asfodelo ramoso X X X X X

Eryngium amethystinum calcatreppola ametistina X X X

Brachypodium rupestre brachipodio rupestre X X X X X

Brachypodium genuense paleo genovese X X X

Tabella 3: Specie erbacee infestanti presenti nelle aree di intervento e negli habitat target. Per il materiale
fotografico di supporto all’identificazione si veda l’Appendice 3 a pag. 22).
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Appendice 1 – Immagini per il riconoscimento delle specie arbustive
Foto dal portale della Flora d’Italia – Progetto Dryades (dryades.units.it/floritaly)

© Dipartimento di Scienze della Vita, Università degli Studi di Trieste (Licenza CC-BY-SA 4.0)
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Appendice 2 – Immagini per il riconoscimento delle orchidee
Foto dal portale della Flora d’Italia – Progetto Dryades (dryades.units.it/floritaly)

© Dipartimento di Scienze della Vita, Università degli Studi di Trieste (Licenza CC-BY-SA 4.0)
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Orchis simia
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Appendice 3 – Immagini per il riconoscimento delle specie erbacee invasive
Foto dal portale della Flora d’Italia – Progetto Dryades (dryades.units.it/floritaly)

© Dipartimento di Scienze della Vita, Università degli Studi di Trieste (Licenza CC-BY-SA 4.0)
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